
DICHIARAZIONE DEL LAVORATORE PER DETRAZIONI D’IMPOSTA E RITENUTE 
ANNO 2026 (art. 23, D.P.R. n. 600/73) 

 
Il/la sottoscritto/a   Cod. Fisc.  

Luogo di nascita   Nato il  

Stato civile  N° matricola  

Residente in   

Residenza al 01/01/2026 (nota 1)   

in qualità di dipendente/collaboratore presso __________________________________. 

DICHIARA sotto la propria responsabilità, in funzione delle previsioni di cui all’art. 12 “Detrazioni per carichi 

di famiglia” del TUIR, che i familiari di seguito indicati risultano fiscalmente a carico e, laddove barrata la 

relativa casella, di richiedere il riconoscimento delle relative detrazioni spettanti (nota 2). 

[_] Coniuge, non legalmente ed effettivamente separato:  
      Cognome e nome:   Codice Fiscale:    
 
[_] Figli, nella percentuale del [   ] 100%   [   ] 50% 

Indicare tutti i figli fiscalmente a carico indipendentemente dall’età dei figli; i figli fiscalmente a carico devono essere 

indicati anche qualora non venga barrata la casella per richiedere il riconoscimento delle detrazioni (nota 3). 

Cognome e nome  Codice fiscale  Disabile L. 104/92  
      

      

      

      

 
[_] Ascendenti, nella percentuale del [   ] 100%   [   ] 50% :  

Cognome e nome  Codice fiscale  

    

    

    

DICHIARA, qualora cittadino extracomunitario, che i familiari per i quali vengono richieste le detrazioni non 

sono residenti all’estero (nota 4). 

COMUNICA, inoltre, le informazioni e le richieste di seguito indicate: 

- Mancanza dell’altro genitore (nota 5): SI’ [   ]    NO [   ] 

- CHIEDE [_] di NON applicare le detrazioni per lavoro dipendente e assimilato previste dall’art. 13 

“Altre detrazioni” del TUIR (nota 6); 

- CHIEDE [_] che il calcolo mensile e di conguaglio di fine anno (o di fine rapporto) delle detrazioni di 

cui agli articoli 12 e 13 del TUIR venga effettuato considerando anche i seguenti altri redditi (indicare 

l’importo al netto dell’abitazione principale): Euro .............. 

- CHIEDE [_] che il calcolo mensile delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 del TUIR non venga 

effettuato in base al reddito presunto annuo riferito a questo rapporto di lavoro, ma in base al 

seguente importo (indicare il reddito di lavoro dipendente): Euro .............. 

- CHIEDE [_], in caso di rapporto di lavoro inferiore all’anno, di calcolare ed attribuire le detrazioni per 

carichi di famiglia per l’intero anno (nota 7); 

- CHIEDE [_], in caso di rapporto di lavoro inferiore all’anno, di calcolare ed attribuire l’importo minimo 

di detrazione di cui all’art. 13 (nota 8); 

- CHIEDE [_] di applicare una aliquota più elevata di quella che deriva dal ragguaglio al periodo di paga 

degli scaglioni annui di reddito, pari a ______ % 

 
Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni delle condizioni di 
spettanza delle detrazioni. 
 

Data __________ 
   

Firma _____________ 
    
 

 

 



 

Note 

 

1. La residenza valida al 1° gennaio è rilevante ai fini del calcolo delle addizionali Irpef dovute per l’anno; 

tale campo deve quindi essere compilato se la residenza attuale, indicata al campo precedente, è 

diversa da quella valida al 1° gennaio. Inoltre, considerato che a tali fini gli effetti di una variazione di 

residenza decorrono dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui si è verificata, tale campo deve 

essere compilato anche in caso di una variazione di residenza avvenuta tra il 3 novembre dell’anno 

precedente e il 1° gennaio, indicando la precedente residenza. 

2. La Legge n. 207 del 30/12/2024 (Legge di Bilancio 2025) ha modificato l’art. 12 del TUIR 

(“Detrazioni per carichi di famiglia”). 

L’art. 12 del TUIR prevede, a decorrere dall’anno 2025, il riconoscimento delle detrazioni per carichi di 

famiglia, da calcolarsi in base all’importo del reddito complessivo annuo, con riferimento: 

-  al coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 

-  ai figli (compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi, affiliati o affidati, e i figli  

   conviventi del coniuge deceduto) di età pari o superiore a 21 anni ma inferiore a 30 anni, nonché  

   per ciascun figlio di età pari o superiore a 30 anni con disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3  

   della legge 5 febbraio 1992 n. 104; 

-  ciascun ascendente che conviva con il contribuente. 

Le detrazioni spettano per i suddetti familiari qualora risultino fiscalmente a carico, e quindi qualora le 

persone alle quali si riferiscono possiedano nell’anno un reddito complessivo non superiore a 2.840,51 

euro, al lordo degli oneri deducibili (elevato a 4.000 euro per i figli di età non superiore a 24 anni). 

3. Con riferimento ai figli fiscalmente a carico la comunicazione al datore di lavoro dei relativi dati è 

necessaria per la compilazione della Certificazione Unica (CU), consentendo di riportare nella 

dichiarazione precompilata le detrazioni riferite alle spese sostenute per figli a carico. 

4. Le detrazioni per carichi di famiglia non spettano ai contribuenti che non sono cittadini italiani o di uno 

Stato membro dell’Unione europea o aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo in relazione 

ai familiari residenti all’estero. 

5. Informazione utile qualora vengano richieste le detrazioni per figli a carico: se l’altro genitore manca o 

non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato, è possibile applicare per il primo 

figlio se più conveniente la detrazione prevista per il coniuge. 

6. L’art. 13 del TUIR (“Altre detrazioni”) prevede, qualora alla formazione del reddito complessivo 

concorrano redditi di lavoro dipendente e taluni redditi assimilati tra cui quello di collaborazione, la 

spettanza di una detrazione dall’imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro nell’anno (giorni di 

detrazione). 

7. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese; se non viene effettuata la richiesta le 

detrazioni verranno applicate solo per i mesi a cui si riferisce il rapporto di lavoro. 

8. La detrazione minima spetta nel caso di reddito complessivo inferiore a 15.000 euro, ed è pari a 690,00 

euro per rapporto di lavoro a tempo indeterminato oppure a 1.380,00 euro per rapporti di lavoro a tempo 

determinato. 

 


